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1. ՙriduzione o eliminazione di un onere fiscale՚ 

– XLVIII.11-12-13: «Dìsiti p(er) l'utima mia, chome si ragionava di mutar gravezza: ora è p(ar)torito uno isgravo en sul 

chatasto; che ànno
1
 fatto pure questi maggiori quello che fa p(er) loro, che-l catasto non si muti, ma che vi si faccia su 

uno isgravo di f(iorini) c[i]nqueciento: che non à a ttoccare a' pari nostri avere
2
 di questo isgravo!». 

– XLIX.16: «Dissiti per altra dello isgravo si facieva. Missolo a partito cholla medesima petizione di fare gl'Otto a 

mano; e missesi
3
 asa' volte, e mai si vinse: siché ci stiàno pure col chatasto all'usato». 

– LVI.15: «Lo sgravo bolle, che sono rinchiusi gl'uomi[ni]: che
4
 ànno dato udienza a tutti, chi v'è ito». 

 

Frequenza totale: 11 

isgravo Freq. = 6; XLVIII.11; XLVIII.12; XLVIII.13; XLIX.16; LV.37; LVII.5. 

sgravo Freq. = 5; XII.66; XLVIII.19; LVI.15; LVIII.5; LXV.28. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 384. 

Corrispondenze. Chellini, Giov. Cavalcanti, Machiavelli (cfr. s. v. sgravio: TB § 5, GDLI § 1, che 

cita anche l'esempio XLVIII.19 della Macinghi Strozzi). 

 

                                                           
1
 Nel ms.: anna. 

2
 Tra la a e la v è presente una lettera cancellata di lettura impossibile. 

3
 La i è soprascritta a m. 

4
 La c è corretta su una precedente a. 


